Osservazioni al documento programmatico provinciale

(traccia per il confronto unitario licenziata dalla Segreteria della CdLT il 6.11.00)

1. Con il documento va convalidato il tavolo di concertazione territoriale, ribadendone esplicitamente composizione, finalità e obiettivi, caratteristiche e modalità operative, stilando un “programma di lavoro” corredato dal relativo calendario per la discussione nel dettaglio di tutti i temi nelle loro grandi linee abbozzati nel documento programmatico.

2. Va definito esplicitamente in premessa il ruolo che la provincia intende giocare sul territorio: accanto ai compiti sempre più ampi di gestione vanno valorizzate le responsabilità di progettazione, di pianificazione territoriale, di coordinamento degli enti locali, di promozione delle politiche attive delle autonomie e dei consorzi locali.

3. Va dichiarato il modello del rapporto istituzionale che la provincia, ente intermedio, intende mantenere in primo luogo con la Regione, ma poi con gli enti locali (comuni, comunità montane, distretti, consorzi di comuni…..) del territorio e con lo stato (in particolare in ragione di tutti quegli obiettivi che prevedono un coinvolgimento decisionale dei ministeri e del governo nazionale – ferrovie, sicurezza, lavoro….).

4. Nel quadro della grandissima rilevanza delle competenze assegnate alla provincia in materia di formazione professionale, mercato del lavoro, collocamento, va assunto l’obiettivo di costituire l’azienda speciale per la formazione professionale (controllata direttamente dalla provincia) con la missione di gestire la formazione professionale pubblica territoriale sia dal punto di vista del personale e delle strutture che dal punto di vista della collocazione del pubblico nella rete della formazione professionale (dal pieno soddisfacimento dell’obbligo formativo per gli apprendisti all’integrazione con l’educazione degli adulti e la secondaria superiore) che da quello della realizzazione del piano annuale di attività. L’efficacia e la competitività della formazione professionale pubblica va rilanciata attraverso l’individuazione di forme di gestione adeguate e indirette (ex legge 142) e di un management che risponda alla provincia e, attraverso essa, alla concertazione territoriale in materia di formazione al lavoro.

5. Vanno inseriti nel documento accenni sulla strategia della provincia in materia di formazione (tasso di scolarità e azioni positive sul fronte dell’innalzamento del tasso di passaggio alle superiori, a partire dalle scelte in materia di edilizia scolastica e diritto allo studio), ricerca a servizio dello sviluppo produttivo del territorio (Servitec), università e cultura (ruolo della provincia).

6. Non possono rimanere fuori dal documento le linee per l’adeguamento del piano e le scelte definitive in materia di trattamento dei rifiuti urbani e industriali. 

7. Così come positivamente proposto sulle questioni turistiche e sportive, la provincia non può esimersi dall’individuare in una costituenda agenzia provinciale per la protezione civile il luogo di coordinamento e di gestione delle attività  di prevenzione territoriale (ruolo dei vigili del fuoco, sinergie con le competenze di altri livelli istituzionali) oltre che di valutazione e monitoraggio della sicurezza ambientale.

8. Sul piano delle politiche attive (legato ai temi del mercato del lavoro e delle caratteristiche del sistema produttivo bergamasco, della demografia territoriale, degli aspetti di tutela sociale e delle politiche abitative) la provincia deve recuperare (vedi l’esperienza della consulta provinciale per l’immigrazione, cancellata dalla precedente amministrazione leghista) un ruolo di coordinamento sul tema dell’accoglienza, dell’immigrazione e sulla qualità delle politiche di integrazione degli enti locali. A questo proposito la prefettura va sollevata dal compito di coordinare politiche che non siano riferibili alla pura emergenza attraverso la costituzione di un tavolo provinciale di coordinamento (aziende, sindacato, associazioni e volontariato, enti locali) e di concertazione delle politiche dell’accoglienza e in particolare di quelle abitative.

9. Sulla viabilità la priorità assoluta da inserire è costituita dalla accelerazione nell’ultimazione dei lavori nei cantieri aperti in provincia (Cornale/Cene, S.Pellegrino, Ponte di Bonate) e dall’avvio delle opere già finanziate o addirittura cantierabili. Accanto alle strategie di valorizzazione dell’aereoporto bergamasco, vanno indicate le misure di riduzione dell’impatto ambientale e di adeguamento dei livelli di sicurezza e compatibilità della infrastruttura.

10. Non è citato nel documento il piano di coordinamento territoriale, strumento di pianificazione provinciale che dovrebbe invece essere valorizzato da un concertazione stabile e positiva con gli enti locali anche per dotare la provincia di un piano degli spazi da destinare sia a nuovi insediamenti produttivi - alzando la competitività del sistema bergamasco in materia di accoglienza di realtà produttive innovative – sia alla qualità ambientale e alla vivibilità del territorio.
11. Infine: l’amministrazione provinciale ha scarse competenze in materia di assistenza e salute dei cittadini; ciò nondimeno è l’ente locale territorialmente dimensionato sull’unica azienda sanitaria locale provinciale. La provincia deve dotarsi di un suo punto di vista, strutturando relazioni stabili e privilegiate, costituendosi come luogo di verifica del dibattito degli enti locali interessati a codeterminare le scelte in materia di sociosanità e a favorire l’aggregazione a rete per la progettazione e la gestione dei servizi. 
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